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OGGETTO: Reddito di cittadinanza. Piano di verifiche sostanziali e controlli 
anagrafici sulla composizione del nucleo familiare dichiarato ai fine ISEE, ai sensi del 
punto 4 dell’Accordo in Conferenza Stato  città ed autonomie locali del 4 luglio 2019. 
Approvazio 

 
 

 L’anno 2022, il giorno 7, del mese di Giugno, alle ore 13.25 , nella sala delle riunioni del 

Comune di Sedini, convocata con appositi avvisi la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei 

signori: 

 

 

 

Cognome Nome carica Presente 

Carta Salvatore  Sindaco Si 

Finà Sebastiano (1957) Assessore Si 

Finà Sebastiano (1959) Assessore Si 

Fresi Angela Assessore No 

Sanna Domenico Vice Sindaco Si 

 TOTALI Presenti: 4            Assenti: 1 

   

 

 

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita 

i convocati a deliberare sull’ oggetto sopraindicato. 

Assiste alla seduta la Segretaria Comunale Dott.ssa Maria Stella Serra. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Visto il Decreto Legislativo 267/2000; 

 

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione ha espresso parere favorevole ai sensi 

dell’artt .49, comma 1 e 147 bis, TUEL - D.L.gs n. 267/2000: 

 

- il responsabile del Servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

 

CONSIDERATO che con decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con legge 28 marzo 2019, n.  26 

è stato introdotto il Reddito di cittadinanza quale misura sociale di contrasto alla povertà;  

CONSIDERATO che l’accesso alla misura è condizionato al possesso di requisiti di residenza e soggiorno, 

reddituale e patrimoniale;  

CONSIDERATO che ai sensi dell’Art. 5, Comma 4 della suddetta Legge, nelle more del 

completamento dell’Anagrafe nazionale della popolazione residente, resta in capo ai Comuni la verifica dei 

requisiti di residenza e di soggiorno, secondo modalità definite mediante accordo sancito in sede di 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali;  

CONSIDERATO che l’esito delle verifiche è comunicato all’INPS per il tramite della piattaforma 

denominata GePI;  

PRESO ATTO che si è immediatamente proceduto con la predisposizione di tutti gli 

adempimenti amministrativi e gestionali per l’avvio e l’esecuzione delle verifiche, attraverso la 

sottoscrizione della Convenzione con il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali per la tutela dei dati 

personali, e con l’identificazione dei funzionari coordinatori e responsabili delle medesime verifiche;  

CONSIDERATO, che l’Art. 7. Comma 15, prevede, inoltre, che i Comuni sono responsabili, 

secondo modalità definite nell’accordo di cui sopra, delle verifiche e dei controlli anagrafici, attraverso 

l’incrocio delle informazioni dichiarate ai fini ISEE con quelle disponibili presso gli uffici anagrafici e 

quelle raccolte dai servizi sociali e ogni altra informazione utile per individuare omissioni nelle 

dichiarazioni o dichiarazioni mendaci al fine del riconoscimento del Rdc;  

CONSIDERATO che la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, nella seduta del 4 luglio 2019, ha 

sottoscritto l’Accordo sulle modalità di effettuazione delle sopra descritte verifiche;  

CONSIDERATO che il punto 4 del suddetto Accordo – Verifiche sulla composizione nucleo familiare ai 

fini ISEE - prevede che i Comuni adottano nella propria autonomia un Piano di verifiche sostanziali 

e controlli anagrafici sulla composizione del nucleo familiare dichiarato ai fine ISEE, per una quota 

non inferiore al 5 % del totale dei beneficiari del Redito di cittadinanza residenti nel territorio di 

competenza;  

CONSIDERATO che nel Piano devono essere individuate le modalità con cui le informazioni dichiarate ai 

fini ISEE sono incrociate con quelle disponibili presso gli Uffici anagrafici e quelle raccolte dai servizi 

sociali e ogni altra informazione utile per individuare omissioni o difformità nella reale composizione del 

nucleo familiare rispetto a quanto dichiarato;  

CONSIDERATO che in esito alle suddette verifiche, l’articolo 7 comma 14 della Legge prevede che 

nei casi di dichiarazioni mendaci e di conseguente accertato illegittimo godimento del Rdc, i 

Comuni, preposti ai controlli e alle verifiche di competenza, trasmettono, entro dieci giorni 

dall’accertamento, all’autorità giudiziaria la documentazione completa del fascicolo oggetto della verifica;  

CONSIDERATO che, inoltre, i Comuni, entro dieci giorni lavorativi dall’accertamento dell’eventuale 

evento da sanzionare, mettano a disposizione dell’INPS, per il tramite della piattaforma GePI, le risultanze 

delle medesime verifiche;  

CONSIDERATO che il secondo periodo del suddetto punto 4 dell’Accordo prevede, infine, che ai fini 

del monitoraggio dell’Accordo e per il coordinamento dei controlli, sono comunicate alla piattaforma anche 

le verifiche che non hanno accertato fatti suscettibili di dar luogo a sanzioni;  

CONSIDERATO che con Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del è stato anticipato 

che, al fine di agevolare la costruzione del piano, sarà possibile utilizzare una specifica funzionalità del 

GePI per l’estrazione di un campione casuale e sarà data la possibilità attraverso la piattaforma di estrarre  
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un campione individuato sulla base di altri indicatori nell'ambito di un elenco predefinito, pur restando 

ferma la possibilità per il comune di procedere alla identificazione del campione utilizzando anche indicatori 

diversi;  

RILEVATI, pertanto, l’impegno istituzionale e l’importanza di avviare le verifiche sostanziali e 

controlli anagrafici sulla composizione del nucleo familiare dichiarato ai fine ISEE, ai sensi del punto 4 

dell’Accordo in Conferenza Stato – città ed autonomie locali del 4 luglio 2019;  

RILEVATA la necessità di approvare il Piano di verifiche sostanziali e controlli anagrafici 

sulla composizione del nucleo familiare dichiarato ai fine ISEE, ai sensi del punto 4 dell’Accordo in 

Conferenza Stato – città ed autonomie locali del 4 luglio 2019;  

 CONSIDERATO che l’Amministrazione, per equità di trattamento, ritiene fondamentale procedere con 

le suddette verifiche in capo al 5% rispetto a tutti i nuclei beneficiari di Reddito di cittadinanza residenti nel 

Comune, procedendo con l’estrazione del campione attraverso la piattaforma GePI;  

CONSIDERATO che per procedere sull’inserimento degli esiti delle verifiche ed eventualmente estrarre il 

campione, risulta necessario nominare:  

 il Coordinatore Verifica Nucleo Familiare, responsabile della selezione tramite la funzionalità 

della piattaforma delle domande da verificare rispetto alla composizione familiare e 

dell’assegnazione di ciascuna domanda a un “Responsabile Verifica Nucleo Familiare” per 

effettuare il controllo;  

 il Responsabile Verifica Nucleo Familiare, responsabile dei controlli sulla composizione del 

nucleo familiare;  

ACQUISITO il parere favorevole della Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica ex artt. 

49, 1° comma e 147 bis D.L.gs. n° 267/2000;  

DATO ATTO che la  presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente; 

Con votazione espressa in forma palese, all’unanimità 

 

                DELIBERA  

Il presente provvedimento rappresenta il Piano di verifiche sostanziali e controlli anagrafici 

sulla composizione del nucleo familiare dichiarato ai fine ISEE, ai sensi del punto 4 dell’Accordo in 

Conferenza Stato – città ed autonomie locali del 4 luglio 2019.   

Il presente provvedimento definisce le modalità di verifica.  

 Le verifiche sulla composizione del nucleo, come presente in anagrafe rispetto a quanto dichiarato ai fini 

ISEE sono svolte in capo al 5% rispetto a tutti i nuclei beneficiari di Reddito di cittadinanza residenti nel 

Comune, procedendo con l’estrazione del campione attraverso la piattaforma GePI.  

Le verifiche sulla conformità tra nucleo “anagrafico” e nucleo dichiarato ai fini ISEE dovranno tenere in 

considerazione le eventuali rettifiche/difformità previste dal Regolamento ISEE che rendono le due 

composizioni legalmente difformi.  

I funzionari responsabili del Servizio anagrafico rilevano la composizione del nucleo alla data di 

presentazione della domanda di Reddito di cittadinanza. L’elenco dei nuclei beneficiari è trasmesso 

al servizio sociale.  

I funzionari responsabili del Servizio sociale estraggono, da piattaforma INPS, la DSU - 

dichiarazione sostitutiva unica - vigente alla data di presentazione della domanda e la relativa Attestazione 

ISEE, per tutti i nuclei segnalati dal Servizio Anagrafe. 
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Periodicamente, in seduta collegiale, i settori procedono con le verifiche di conformità, verbalizzandone gli 

esiti.  

Tutti gli esiti, positivi o che hanno rilevato fatti suscettibili di dar luogo a sanzioni, sono segnalati a INPS 

per il tramite della piattaforma nella specifica sezione dedicata ai controlli anagrafici.  

In caso di esiti negativi, la documentazione completa dei fascicoli oggetto della verifica sarà 

trasmessa, entro dieci giorni dall’accertamento, all’autorità giudiziaria, a cura del Rappresentante legale 

dell’Ente.  

Sono nominati:  

 Coordinatore Verifica Nucleo Familiare: Responsabile Ufficio Anagrafe Maria Ruiu 

 Responsabile Verifica Nucleo Familiare: Responsabile Ufficio Servizi Sociali Dott.ssa Sara Solinas  

 

Di dichiarare, con separata votazione all’unanimità in forma palese, il presente atto immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art.134 – comma 4 – del D.Lgs. n.267 del 2000, stante la necessità e l’urgenza di 

porre in essere gli atti consequenziali. 

 

 

 



Ai sensi dell’artt. 49, comma 1 e 147 bis, TUEL – D.lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime 

parere favorevole; 

 

In ordine alla  regolarità  tecnica                                        In ordine alla regolarità contabile 

                                                                                           

 (Il Responsabile del Servizio)                                                            ( Il Responsabile di Ragioneria) 

 

 

Il presente verbale, salva l’ ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima 

seduta, viene sottoscritto come segue: 

 

Il Sindaco 

 

Carta Salvatore 

 Il Segretario Comunale 

 

D.ssa Maria Stella Serra 

     

 

Della su estesa deliberazione, ai sensi dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 viene iniziata oggi la pubblicazione all’ Albo Pretorio comunale per quindici giorni 

consecutivi. 

 

 

 

Il Responsabile Amministrativo 

Ivan A. Diana 

      

================================================================== 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ ufficio, 

 

CERTIFICA 

 Che la presente deliberazione: 

 

- è stata affissa all’ Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal 14/06/2022 al   

29/06/2022;  

- è divenuta esecutiva il giorno 07/06/2022essendo stata dichiarata immediatamente 

eseguibile 

- decorsi 10 giorni dalla pubblicazione dell’ atto; 

 

 Dalla  residenza  comunale, ___________________  

 

Il Segretario Comunale 

D.ssa Maria Stella Serra 

 

 ======================================================================= 

Sedini Li:________ Il Segretario Comunale 

D.ssa Maria Stella Serra 

 


